
  Imparare da Dio ad essere lievito e riparo 
 

Attraverso il Vangelo di questa domenica il Signore vuole mettere in luce un    
atteggiamento che spesso, purtroppo, caratterizza le nostre comunità a qualsiasi 
latitudine e longitudine: il giudizio. Forse può sorprendere che il padrone di casa 
non voglia sradicare la zizzania che cresce insieme al grano. Gesù non nega la    
necessità della separazione, la sua non è indifferenza al bene o al male. Annuncia 
però che il tempo del giudizio non è ancora arrivato e, comunque, per fortuna, 
non spetta agli uomini. È interessante sottolineare che anche Giovanni Battista si 
aspettava una bella pulizia generale. Ma Gesù fa tutto il contrario: non allontana i 

peccatori, non punta il dito contro chi era etichettato come la zizzania della società. Il maestro non si    
circonda di perfettini e primi della classe, tra i dodici - lo sappiamo - c'è gente con un passato discutibile e 
tra di loro c'è anche il traditore. I mietitori impazienti che vogliono sradicare la zizzania, assomigliano a chi 
vuole comunità di perfetti e gruppi esclusivi di primi della classe e dimenticano che la chiesa è una        
comunità di peccatori che ha fatto esperienza del perdono e della paziente misericordia del Padre. Quante 
persone si sono allontanate dalle nostre comunità e parrocchie perché non hanno incontrato nemmeno 
l'ombra dell'accoglienza e della tenerezza di Gesù? Quanti fratelli e sorelle si sono sentiti giudicati e       
condannati dai nostri sguardi? Coraggio! Superiamo la tentazione del giudizio, smettiamo di comportarci 
come i mietitori della parabola, allarghiamo il nostro sguardo ed estendiamo le frontiere del cuore. 

“Allora i giusti 
splenderanno come il sole 
nel regno del Padre loro” 

 

Foglio Festivo n° 235 -  XVI° Domenica del Tempo Ordiniario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

 

LUNEDÌ 20 -  

MARTEDÌ 21 9.00  PRALORMO Burzio Paolina 

MERCOLEDÌ 22 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 23 9.00  PRALORMO  

VENERDÌ 24 9.00  VALFENERA  

SABATO 25 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 

Lanfranco Giuseppe e Rina - Lanfranco Anna e Angelo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Novarino Teodora - Marino Giovanna - Fam. Gariglio 
Accossato Luigi - Fam. Villata e Piovano - Vico Adele e Grosso Pietro 

DOMENICA 26 
 

XVII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00 SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30 VILLATA 
 
 
 

9.30 CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Colleoni Anna e Pozzi Michele - Lisa Antonio - Giacomo Nota 
Novo Alberto, Rosa e Lucia - Fogliato Tommaso e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Montrucchio Mario, Angelo e Amalia - Coppino Giuseppe e def.ti 
Arduino Rina - Volpiano Irma e Arduino Giovanni - Volpiano Mario 
Miletto Giovanni e def.ti Garberoglio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Seia Firmino - Cerutti Giuseppe e Adele - Molino Caterina - Enrico 
Fam. Sorba e Cavaglià - Def.ti Pizzetti Manlio - Anime del purgatorio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bosticco Margherita - Cavaglià Maria e Fam. - Cucco Caterina e Orsola 
Cavaton Massimo e Luciano - Camisola Guido - Visconti Silvana 
Novara Dino e Pierina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sesia Maria e Pietro - Dassano Giacomo - Brusamolin Antonio 
Icardi Armando e Novo Maddalena - Casale Anna, Giovanni e Aldo 
Tomatis Francesco e Favole Anna - Zaramella Lorenzo - Perlo Anna 
Giletta Mario - Cerutti Stefano e Paola - Fratelli e sorelle Virano 

19 Luglio 2020 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

In questi giorni nella Parrocchia di Pralormo 
 

Grazie agli animatori 
della Parrocchia di  
Pralormo, che in questi 
mesi di chiusura non 
sono rimasti fermi ma 
si sono dati da fare per 

dare vita ad una proposta per i più piccoli, è nato: 
“Estate insieme: vicini con il cuore”. Il lunedì,     
mercoledì e venerdì mattino, i bambini ed i ragazzi 
vengono accolti con gioia e in sicurezza in oratorio 
per poter vivere del tempo insieme. Un po’ di aiuto 
compiti, merenda, bans, laboratori, attività e giochi. 
A distanza di sicurezza come prevedono le norme, 
ma vicini con il cuore come ci ha insegnato Gesù. 

L’ultima domenica vissuta insieme Gesù ci invitava a prendere la nostra croce… l’ho preso in parola 
 

Carissimi, con questo numero del foglio domenicale, che era stato sospeso a causa 
dei mei problemi di salute, dovremmo tornare a una quasi normalità del nostro   
cammino come comunità cristiane. In queste settimane ho cercato di tenervi         
aggiornati sulla mia situazione; come saprete dopo essere definitivamente guarito dal 
covid avevo ripreso il mio ministero, ma domenica 28 giugno sono stato male. Dopo 
un paio di giorni mi hanno ricoverato in ospedale; da subito è stato chiaro che i    
problemi erano altri, non legati al virus, ma solo dopo numerosi esami i dottori sono 

riusciti a fare una prima diagnosi dell’accaduto. Stabilizzata la situazione mi hanno dimesso e ora mi aspetta 
un lungo periodo di riposo e di visite per poter andare in fondo al problema. Così ho ripensato all’ultima      
domenica celebrata insieme, a quelle parole del Vangelo: “chi non prende la propria croce e non mi segue, non 
è degno di me”. Una croce personale, ma che essendo anche il parroco di quattro comunità, ha fatto notizia. 
Così vorrei condividere con voi due riflessioni che ho fatto in questi giorni: la prima è un grazie, di cuore, a 
tutte le persone che per me hanno pregato e che mi hanno fatto sentire la loro vicinanza. Non ero sempre in 
condizioni di rispondere, ma tutto l’affetto e la preghiera sono arrivati. Grazie! Il secondo pensiero è invece 
per le persone che vivono una croce che… non fa notizia. Tutte meritano le nostre preghiere, il nostro affetto e 
la vicinanza delle nostre comunità cristiane. Così nel ringraziare il Signore per tutto il bene ricevuto, sappiate 
che tutte le sere nella preghiera offro a Dio un pensiero anche per voi. Coraggio! Non siamo mai soli. Anche e 
soprattutto nel momento della prova il Signore cammina sempre insieme con noi. 

La Catechesi del Buon pastore: un'intuizione di Montessori 
 

A Barcellona, circa un secolo fa, un’insegnante, per far capire ai bambini delle prime classi     
elementari le addizioni e sottrazioni, aveva scoperto un metodo semplice, ma efficace: usare   
piccoli cubi di legno da sovrapporre o separare. L’insegnante, che era cattolica, si trovò a       
partecipare a un congresso e chiese a uno dei relatori che cosa fosse importante per iniziare i 
bambini alla realtà della fede e della preghiera. L’abate rispose prontamente: «La Bibbia e la  

liturgia, in particolare la Messa». Ma come insegnarle ai bambini? Iniziò così una ricerca sulla Messa: si pensò 
di presentarla con qualche materiale di lavoro idoneo a farne capire le parti. In qualche modo entrava in gioco 
il tipo di materiale impiegato per il metodo matematico. L’impresa non era facile, eppure portò alla scoperta 
dell’attitudine dei piccoli a comprendere i misteri della fede. Di lì iniziò una ricerca per la catechesi che ha poi 
preso il nome di “Catechesi del Buon Pastore”. L’insegnante si chiamava Maria Montessori, era medico (una 
delle prime donne laureate alla “Sapienza” di Roma), neuropsichiatra infantile, pedagogista, e aveva una 
straordinaria passione per la formazione e l’educazione dei bambini, soprattutto emarginati e disabili. Aveva 
scoperto l’importanza di catturare l’attenzione dei piccoli e renderli protagonisti della loro vita... 

Sarà proclamata beata 
 

Maria Antonia Samà, una laica calabrese, 
nata a Sant’Andrea Jonio nel 1875.     
Colpita da ragazza da una grave malattia, 
rimane paralizzata, con le ginocchia     
alzate. Costretta a letto in questa scomo-
dissima posizione, Maria Antonia vive 

tutto con fede e invita quelli che vengono a visitarla 
ad avere sempre fiducia in Dio, in ogni situazione. La 
gente del paese la chiama “la monachella di San  
Bruno”: viene da lei a chiedere consigli e preghiere, 
viene per trovare pace e serenità. Con lei si prega tre 
volte al giorno il Rosario. Muore a 78 anni, il 27 
maggio 1953, dopo oltre 60 anni passati a letto     
offrendo tutte le sofferenze al Signore. 


